Servizio Prevenzione e Protezione


CONSIGLIO REGIONALE DI BASILICATA

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Procedura aperta per l’affidamento del servizio di pulizia delle sedi del Consiglio Regionale della Basilicata e della sede di rappresentanza di Matera
D.U.V.R.I.
ED EVACUAZIONE

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE 

DEI RISCHI DA INTERFERENZA

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI NEI LUOGHI DI LAVORO

(art. 26 comma 1 lett. b, D.Lgs. 81/08)

MISURE ADOTTATE PER ELIMINARE LE INTERFERENZE

(art. 26 comma 3, D.Lgs.81/08)

Ditta ………………………. (pulizia e sanificazione)

DATI GENERALI DELL’AZIENDA

AZIENDA :  CONSIGLIO REGIONALE DI BASILICATA 


ATTIVITA’: AMMINISTRATIVA               




SEDE SOCIALE: INDIRIZZO: VIA V. VERRASTRO …. Sede di Matera
CAP/CITTA’: 85100/POTENZA

TELEFONO/FAX: 0971 447001

RAPPRESENTANTE LEGALE:Vincenzo Folino


DATORE DI LAVORO:  Luigi Gianfranceschi




RESPONSABILE DEL S. P. P. : Sig. Rocco Casella

CONSIDERAZIONI GENERALI

L’art. 26, comma 1 lettera b, del D.Lgs.81/08 impone al Datore di Lavoro di fornire alle Aziende Appaltatrici o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione adottate in relazione alla propria attività.

Il comma 3 dello stesso D.Lgs., inoltre, impone al datore di lavoro committente di promuovere la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi da interferenza, denominato DUVRI che indichi le misure adottate per eliminare o, ove non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.

Il presente documento ha lo scopo di indicare i rischi, le prevenzioni ed eventuali DPI inerenti le interferenze con le attività svolte in azienda da parte di aziende esterne alle quali sia stato appaltato uno o più servizi mediante regolare contratto, al quale è allegato il presente DUVRI. 

Riguarda, quindi, esclusivamente i rischi residui dovuti alle interferenze ovvero le circostanze in cui si verifica un “contatto rischioso”.

Pertanto, le prescrizioni previste nel presente documento non si estendono ai rischi specifici cui è soggetta la ditta aggiudicataria che eseguirà l’appalto.

L’obbligo di cooperazione imposto al committente e il contenuto del presente DUVRI è limitato all’attuazione delle misure rivolte ad eliminare i pericoli che vanno ad incidere sia sui dipendenti dell’appaltante sia su quelli dell’appaltatore.

Notizie Generali

Ditta esecutrice/Azienda appaltatrice: ………………………………………. con sede in ………………

Oggetto dell’appalto: “affidamento servizio relativo all’esecuzione di interventi di pulizia e di sanificazione ambientale presso i locali ed aree esterne di pertinenza del Consiglio Regionale di Basilicata” 

Responsabile dell’ appaltatore dei lavori appaltati presente in loco: ………………………..

Preposto presente in loco: ………………………

Data inizio lavori/contratto d’opera: come da contratto

Durata prevista: come da contratto

Rischi ubiquitari da interferenza

· I RISCHI derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di lavoratori appartenenti ad Aziende diverse, compresi i lavoratori dell’Ente Committente;

· I RISCHI indotti o immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni eseguite dalle Aziende Appaltatrici;

· I RISCHI già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debbano operare le Aziende;
· I RISCHI derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente e  comportanti rischi ulteriori rispetto a quelli specifici delle attività appaltate.

	Energia 

elettrica


	· In ogni ambiente esistono impianti ed apparecchiature elettriche che devono essere oggetto di continuo monitoraggio.

· Ad eccezione dell’impianto elettrico utilizzato per la connessione di apparecchiature, ogni manovra sugli impianti tecnologici è vietata nel modo più assoluto. Costituiscono eccezioni gli interventi su detti impianti per riparazioni o ampliamenti che possono essere eseguiti esclusivamente dalla  ditta appaltatrice.

· Occorrono: controlli e manutenzione periodica.



	Incendio


	L’attività è soggetta al controllo periodico da parte dei Vigili del Fuoco.

· L’evento incendio è connesso con maggiore probabilità a :

-deposito ed utilizzo di materiali infiammabili / facilmente combustibili;

-utilizzo di fonti di calore; 

-impianti ed apparecchi elettrici non controllati o non gestiti correttamente;

-interventi di manutenzione e di ristrutturazione;

-accumulo di rifiuti combustibili.

· Luoghi più pericolosi per un principio d’incendio:  locali seminterrati, locali non presidiati.

E’ stato redatto un piano di emergenza ed evacuazione aziendale che può essere visionato presso il  S.P.P. Aziendale.

Occorre: seguire le procedure dettate nel piano di emergenza.

	Esplosione


	· Incidente dovuto a perdite di gas infiammabile. 

      Occorre: seguire le procedure dettate nel piano di    emergenza.

	Movimentazione carichi


	· Infortuni connessi alla logistica del movimento delle merci all’interno della struttura del Consiglio Regionale di Basilicata. Le movimentazioni possono avvenire sia manualmente che con mezzi meccanici.

· Occorre: rispetto delle procedure per la movimentazione manuale dei carichi e uso dei DPI (guanti, calzature idonee)



	Scivolamenti e cadute


	· Infortunio possibile in ogni ambiente sede di attività, particolarmente in presenza di pavimenti bagnati, ostacoli sui percorsi.   

· Il rischio può essere sensibilmente ridotto dall’uso di transenne, catene e cartelli mobili, che delimitano le aree interessate.

· Occorre: l’uso dei DPI (calzature con caratteristiche antiscivolo)

	Cadute 

dall’alto


	· Infortunio possibile per lavori in altezza come ad es. attività di pulizia che vengono svolte  a soffitto, per infissi alti o in copertura. 

· Possibile caduta sia di oggetti che delle persone stesse.

· Le coperture degli edifici regionali sono differenziate per condizioni e attrezzature di ancoraggio: ogni accesso sarà preventivamente autorizzato dall’Ufficio Risorse Strumentali Finanziarie e Tecnologiche.

· Occorre: l’uso dei DPI (cinture di sicurezza)




ULTERIORI PRECAUZIONI

UTILIZZO DI VEICOLI A MOTORE
L’utilizzo di veicoli a motore nell’esecuzione di lavori all’esterno delle struttura del Consiglio Regionale di Basilicata (zone di accesso, parcheggi, ecc.), e/o altre strutture sanitarie deve avvenire con la massima prudenza per la possibile presenza di pedoni nel rispetto della segnaletica orizzontale e verticale presente.

PROVVEDIMENTI ANTINCENDIO A CARATTERE GENERALE

Utilizzo di fonti di calore

Non introdurre fonti di calore all’interno delle strutture oggetto dell’appalto.

Apparecchi  individuali o portatili  di  riscaldamento: è vietato l’uso di apparecchi di riscaldamento individuali o portatili se non preventivamente autorizzati.
Fumo di tabacco

1. All’interno delle strutture vige il divieto di fumare.

2. Non è permesso fumare nei depositi e nelle aree contenenti materiali facilmente combustibili od infiammabili.

Rifiuti combustibili

1. I rifiuti non devono essere depositati, neppure in via temporanea, lungo le vie di esodo (corridoi, scale, disimpegni) o dove possano entrare in contatto con sorgenti di ignizione.

2. L'accumulo dei rifiuti deve essere rimosso giornalmente e depositato in un'area idonea preferibilmente all’esterno dell'edificio per il successivo avvio allo smaltimento.

Aree  non  frequentate

Le aree del luogo di lavoro che normalmente sono scarsamente frequentate da personale (es. cantinati, locali  deposito) ed ogni area dove un incendio potrebbe svilupparsi senza poter essere individuato rapidamente, devono essere tenute libere da materiali combustibili non essenziali e devono essere adottate precauzioni per proteggere tali aree contro l’accesso di persone non autorizzate.

Mantenimento delle misure antincendio

Specifici controlli vanno effettuati al termine dell'orario di lavoro affinché il luogo stesso sia lasciato in condizioni di sicurezza.

Tali verifiche, in via esemplificativa, possono essere le seguenti:

1. controllare che tutte le porte resistenti al fuoco siano chiuse;

2. controllare che le apparecchiature elettriche, che non devono restare in servizio, siano messe fuori tensione;

3. controllare che tutti i rifiuti combustibili siano stati rimossi;

4. controllare che tutti i materiali infiammabili siano stati correttamente depositati in luoghi sicuri o comunque in  sicurezza;
5. i lavoratori devono segnalare al Referente aziendale per i soggetti esterni ogni situazione di potenziale pericolo di cui vengano a conoscenza.

COOPERAZIONE E COORDINAMENTO

Il Datore di Lavoro dell’Ente Committente e dell’Azienda Appaltatrice coopereranno all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto. Essi coordineranno, altresì, gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’appalto.

Il Datore di Lavoro Committente promuove la cooperazione ed il coordinamento innanzitutto mediante l’elaborazione del presente documento unico di valutazione dei rischi nel quale sono state indicate le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento sarà allegato al contratto di appalto o di opera.
VERBALE DI SOPRALLUOGO PRELIMINARE CONGIUNTO

Preliminarmente alla stipula del contratto ed in ogni caso prima del concreto inizio delle attività oggetto dell’ appalto, il Datore di Lavoro dell’Ente Committente (o un suo delegato) promuoverà la cooperazione ed il coordinamento di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, mediante la redazione, in contraddittorio con l’Azienda Appaltatrice, del “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” presso ciascuna sede oggetto dell’appalto stesso. Il verbale, che verrà redatto a cura del Servizio di Prevenzione e Protezione dovrà essere sottoscritto dal Datore di Lavoro dell’Ente Committente, dal Responsabile della sede e dal Datore di Lavoro della Azienda Appaltatrice.

I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali ulteriori prescrizioni o procedure di sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i rischi da interferenza determinati dalla presenza di altre ditte presso le medesime aree dell’edificio oggetto del presente appalto), contenute in uno o più “Verbali di Coordinamento in corso d’opera”, predisposti a cura del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Ente Committente e sottoscritti da tutte le Aziende Appaltatrici di volta in volta interessate. Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e gli eventuali successivi “Verbali di Coordinamento in corso d’opera” costituiranno parte integrante del presente DUVRI , che verrà custodito, in copia originale, agli atti del Servizio di Prevenzione e Protezione.
INFORMAZIONE AI LAVORATORI SULLE INTERFERENZE 

· Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative e che comportino (anche se temporaneamente) elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, ecc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli Uffici / Locali, dovrà essere informato il competente servizio di prevenzione e protezione aziendale e dovranno essere  fornite informazioni ai dipendenti (anche per accertare l’eventuale presenza di lavoratori con problemi asmatici, di mobilità o altro) circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze utilizzate.

· Il Datore di Lavoro, o il suo delegato Referente di Sede, preventivamente informato dell’intervento, dovrà avvertire il proprio personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite.

· Qualora i lavoratori avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori  da parte dell’azienda appaltatrice esterna (eccessivo rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, polveri, etc.) il Datore di Lavoro dovrà immediatamente attivarsi convocando i responsabili dei lavori, allertando il Servizio di Prevenzione e Protezione (ed eventualmente il Medico Competente) al fine di fermare le lavorazioni o di valutare al più presto la sospensione delle attività aziendali.

Analoga informazione andrà fornita ai lavoratori dell’azienda appaltatrice esterna nel caso in cui le attività lavorative debbano avvenire in ambienti che comportano (anche se temporaneamente) elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, ecc.

L’attività di informazione e formazione verrà effettuata a cura dell’Ente Committente mediante incontri con i lavoratori nell’ambito dei quali si provvederà a consegnare al personale interessato copia delle istruzioni relative alle specifiche problematiche legate alle interferenze oggetto del presente DUVRI.

I dipendenti dell’Azienda appaltatrice esterna dovranno essere debitamente informati e formati sui rischi relativi allo svolgimento delle loro mansioni, sui possibili danni e sulle conseguenti misure di prevenzione e protezione e sulle modalità di coordinamento in caso di lavori simultanei ed interferenti. Anche ai lavoratori dell’Azienda appaltatrice verrà consegnata copia delle istruzioni relative alle specifiche problematiche legate alle interferenze oggetto del presente DUVRI.

ALLARME, EMERGENZA, EVACUAZIONE DEL PERSONALE 

Azienda Appaltatrice

In caso di allarme:

· avvisare immediatamente il personale dell’Ente descrivendo l’accaduto (il ns. personale si comporterà come se avesse lui stesso individuato il pericolo facendo attivare lo stato di allarme);

· se addestrati, collaborare con il personale interno intervenendo con i mezzi mobili messi a disposizione.

In caso di emergenza:

· interrompere il lavoro, rimuovere le attrezzature in uso (scale, veicoli, ecc.) che potrebbero creare intralcio;

· mettere in sicurezza le attrezzature potenzialmente pericolose (bombole, solventi, ecc.).

In caso di evacuazione:

· convergere ordinatamente nel punto di raccolta;

· attendere in attesa del cessato allarme.

STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA
I costi sostenuti dall’Appaltatore per mettere in atto le specifiche misure di sicurezza per prevenire i rischi di natura esclusivamente interferenziale non sono soggetti ha ribasso a base d’asta e sono qualificati dal Committente sulla base dell’analisi dei rischi di natura interferenziale attuata nel presente DUVRI. 

Per quanto attiene a tali costi si riporta la seguente tabella indicante la stima dei costi interferenziali annuali non soggetti a ribasso a base d’asta:

	CALCOLO COSTI SICUREZZA DI NATURA INTERFERENZIALE- STIMA PREVENTIVA ANNUALE

	Categoria d'intervento
	Descrizione
	Quantità
	Costo finale
	

	
	
	
	PULIZIE
	NEVE
	Costo totale

	Apprestamenti
	transenne mobili
	a corpo
	€ 500,00
	€ 150,00
	€ 650,00

	Posizionamento di segnaletica di sicurezza presso i luoghi di lavoro per indicare rischi di natura interferenziale 
	segnali di avvertimento specifici
	a corpo
	€ 500,00
	€ 100,00
	€ 600,00


	
	nastro segnalatore
	a corpo
	€ 500,00
	                           €100,00 
	€600,00

	COSTO SICUREZZA NON SOGGETTO A RIBASSO D’ASTA
	€ 1.500,00
	€350,00
	€ 1.850,00


Potenza lì……………………..

    Azienda Appaltante:                                         Ditta Appaltatrice

Datore di Lavoro Committente


    Datore di Lavoro

-----------------------------------------


--------------------------------------

Dichiarazione del Responsabile della Ditta Appaltatrice

Il sottoscritto responsabile dei lavori della Ditta Appaltatrice, prendendo atto del contenuto del presente documento dichiara:

1. di essere stato informato dei rischi esistenti nell’ ambiente in cui la Ditta Appaltatrice è destinata ad operare, nonchè sulle disposizioni aziendali generali;

2. di essere stato informato sulle misure di prevenzione e sulle cautele specifiche disposte dal Committente per la messa in sicurezza dei luoghi di lavoro;

3. di aver informato il Committente in merito ai rischi propri dei lavori, allo scopo di prevenire i rischi dovuti a possibili interferenze tra l’attività ospedaliera e l’attività propria;

4. di garantire adeguata formazione del proprio personale in merito agli aspetti inerenti      all’igiene e alla sicurezza sull’ambiente di lavoro, allo scopo di ridurre i rischi connessi allo svolgimento dell’attività nell’ambito dei lavori oggetto dell’appalto.

Il Responsabile dei lavori per conto dell’ Impresa Appaltatrice
